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LA DINAMICA DEGLI ADDETTI NELLA PROVINCIA DI VICENZA NEL 2023 

 

Nel 2023 la crescita degli addetti delle imprese è caratterizzata da una minore intensità rispetto 

all’anno precedente, e da un dato vicentino che in percentuale sottoperforma quello nazionale e 

veneto.  In valore assoluto circa un terzo degli ulteriori addetti vicentini appartiene al manifatturiero, 
che tuttavia cresce più lentamente rispetto all’anno passato (+1,4%), mentre appare più dinamico il 
commercio, che finalmente torna a crescere e aggiunge più di 800 unità al suo stock. Si conferma in 

ascesa il numero di addetti nelle società di capitali e diminuisce invece la quota degli addetti nelle 

società di persone. In crescita su base annua i lavoratori delle imprese femminili e straniere, mentre 

le giovanili risultano in flessione. L’incremento nel numero di addetti nei KIBS conosce un’inversione 
di tendenza, principalmente a causa del calo nei campi della ricerca del personale e della pubblicità 
e ricerche di mercato. Cedono ancora gli indipendenti, compensati dalla crescita dei dipendenti.  

 

Per il terzo anno consecutivo il numero degli addetti appare in fase espansiva rispetto all’anno 
precedente, ma con la variazione di Veneto e Italia che sovraperforma Vicenza. Il ritmo di crescita 
infatti rallenta, con +2,3% in Italia, +2,0% nel Veneto e +1,7% nella provincia di Vicenza. In valore 

assoluto a fine 2023 nelle imprese vicentine lavorano 6.055 occupati in più, contro i +10.085 di fine 

2022. 

Il segmento che conta la maggior quota di addetti sul totale in area berica è sempre il manifatturiero 
(42,2% ossia 149.838 addetti in valore assoluto) che presenta un incremento di 2.086 unità sul 2022 

(+1,4%) ma anche un’intensità di sviluppo minore su base annua. In questo comparto l’aumento 

berico supera il dato veneto ma sottoperforma quello italiano. Sul rallentamento vicentino pesano 
in modo particolare i segni negativi dei segmenti della pelle, dell’industria del legno e della gomma-

plastica. Si nota invece un irrobustimento degli addetti dell’abbigliamento, del farmaceutico, 
dell’elettronica, dei macchinari e degli altri settori del manifatturiero. Il secondo macrosettore berico 

che conta il maggior numero di addetti è il commercio (incidenza del 14,7%) che, dopo anni di 

esitazioni e segni negativi, cresce a ritmo più spedito rispetto al manifatturiero e acquista un +1,6% 
pari 814 unità in più rispetto al 2022. Mentre l’ingrosso nel 2022 aveva conosciuto una contrazione, 
nel 2023 è tornato a salire e ha contribuito alla buona performance del settore. Rallenta in 
percentuale anche la risalita degli addetti del campo che forse più soffre della generale difficoltà a 

reperire personale, ossia l’alloggio e la ristorazione: infatti si passa da +8,0% a +6,8%, pari comunque 
a 1.908 persone in più, in valore assoluto un incremento non molto lontano da quello del 2022. Dopo 
due anni di forte espansione, portano segno negativo i servizi operativi alle imprese (noleggio, 
agenzie di viaggio e altri servizi alle imprese), che dopo il +17,2% del 2021 e +7,1% nel 2022, segnano 
nel 2023 un -2,7%. Infine, con l’esaurirsi del Superbonus, restano pressoché stabili gli addetti alle 

costruzioni (+0,5%). 
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Fra le province italiane, nel 2023 Vicenza è al 12° posto per il numero di addetti in valore assoluto, 

mentre è sesta per la quota di addetti sulla popolazione (41,6%). 
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Continua ad irrobustirsi la quota degli addetti delle società di capitali. Fra le forme giuridiche delle 
imprese beriche, guadagnano ulteriore terreno solamente le società di capitali, salendo di quasi un 
punto percentuale (da 68,6% nel 2022 al 69,4% del 2023 sul totale delle imprese) e la quota di addetti 

impiegati nelle società di capitali vicentine sovraperforma sia il dato regionale (62,5%) sia quello 
nazionale (61,2%). L’aumento di addetti nelle società di capitali appare un fenomeno diffuso, infatti 

si verifica anche in Veneto (da 61,3% a 62,5%) e in Italia (da 60,0% a 61,2%). Questa incidenza in area 
berica va a ridurre ancora il peso degli addetti nelle società di persone (da 11,1% a 10,7%) mentre le 

imprese individuali rimangono pressoché stabili. Gli addetti delle società di capitali sono per la 
maggior parte impegnati nelle società di capitali del manifatturiero (55,9%) e nel commercio (13,3%). 
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Tiene il ritmo di crescita degli addetti delle imprese femminili, ma la maggiore variazione si trova 
ancora in quelle straniere (+7,4%). 
Nel 2022 gli addetti delle imprese femminili erano già cresciuti del +3,0% a cui va ad aggiungersi un 

+2,9% nell’anno seguente. Sul totale degli addetti dei vari settori, ritroviamo la maggiore presenza 
degli addetti delle imprese femminili nell’alloggio e ristorazione (circa 1/5), nelle altre attività di 

servizi (più della metà), nella sanità e assistenza sociale (quasi 1/3). 
In calo su base annua gli addetti impiegati nelle imprese giovanili (-3,9%) mentre crescono ancora 

gli organici delle imprese straniere (da +4,7% a +7,4%). L’incidenza più cospicua degli addetti delle 
imprese straniere sul totale degli addetti di settore è quello delle costruzioni che sale da 12,9% a 
14,1%, a seguire quello dell’alloggio e ristorazione (9,2%) e delle altre attività di servizi (9,1%). 
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L’incremento del numero di addetti nel vicentino interessa il lavoro dipendente ma non quello 

indipendente, per quanto in misura non omogenea fra i vari settori.  

Prosegue l’irrobustimento della quota degli addetti dipendenti, mentre diminuiscono gli 
indipendenti. A Vicenza il calo degli indipendenti è del -1,1% su base annua, mentre la crescita dei 
dipendenti è del +2,3%. 
Per quanto concerne gli indipendenti nei vari settori, si nota una nuova diminuzione del -2,2% nel 

manifatturiero, del -2,0% nel commercio, del -2,8% nella logistica. Al contrario, i dipendenti della 
sanità in ambito privato salgono del +3,3%, nel manifatturiero del +1,7%, nelle attività immobiliari 
del +10,2% e nelle attività artistiche, sportive e di intrattenimento del +7,0%. 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 

 
 

Settore

% degli addetti 

delle imprese 

straniere di ogni 

settore sul totale 

degli addetti delle 

imprese straniere

% degli addetti 

delle imprese 

straniere di ogni 

settore sul totale 

degli addetti di 

settore
A Agricoltura, silvicoltura pesca 2,2% 4,8%
B Estrazione di minerali 0,0% 0,0%
C Attività manifatturiere 26,9% 3,1%
D Fornitura di energia elettrica 0,0% 0,5%
E Fornitura di acqua 0,0% 0,2%
F Costruzioni 19,6% 14,1%
G Commercio all'ingrosso e al dettaglio 14,3% 4,8%
H Trasporto e magazzinaggio 5,3% 6,2%
I Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 15,9% 9,2%
J Servizi di informazione e comunicazione 1,0% 2,6%
K Attività finanziarie e assicurative 0,3% 0,8%
L Attività immobiliari 0,6% 2,3%
M Attività professionali, scientifiche e tecniche 1,1% 2,1%
N Noleggio, agenzie di viaggio 6,1% 4,6%
P Istruzione 0,2% 1,9%
Q Sanità e assistenza sociale  0,3% 0,6%
R Attività artistiche, sportive 1,0% 6,4%
S Altre attività di servizi 3,9% 9,1%
X Imprese non classificate 1,2% 19,8%

TOTALE 100,0% 4,9%

PROVINCIA DI VICENZA - ANNO 2023 - % DEGLI ADDETTI DELLE IMPRESE STRANIERE DI 

OGNI SETTORE SUL TOTALE DEGLI ADDETTI DELLE IMPRESE STRANIERE E % DEGLI 

ADDETTI DELLE IMPRESE STRANIERE DI OGNI SETTORE SUL TOTALE DEGLI ADDETTI DI 

SETTORE

Fonte: elaborazione Camera di Commercio di Vicenza su dati INFOCAMERE e INPS
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In flessione il numero di addetti dei KIBS (servizi ad elevato contenuto di conoscenza). Dopo aver 
superato il livello pre-pandemia già nel 2021 e aver conosciuto un ulteriore ottimo incremento nel 
2022, l’evoluzione dello stock dei lavoratori nelle imprese più specializzate conosce una battuta 

d’arresto, flettendosi del -0,3% nel 2023. In particolare, portano segno negativo i segmenti della 

selezione e ricerca di personale (-4,6%) e della pubblicità e ricerche di mercato (-8,0%), mentre i 

campi maggiormente in crescita risultano progettazione e design (+6,9%), ricerca e sviluppo 
(+36,7%) e ICT (+7,2%).  
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Nuovamente in crescita gli addetti del Comune capoluogo. 
A Vicenza città lo stock degli addetti continua a salire, e dopo aver sovraperformato il livello pre-

pandemico nel 2021 e aver terminato il 2022 con un ulteriore +5,2%, nel 2023 cresce di un ulteriore 
+ 1,8%. A Vicenza sono impiegati 55.691 addetti che rappresentano il 15,7% del totale provinciale. 

Il secondo Comune con la quota più elevata di lavoratori sul totale (5,3%) rimane Bassano del 
Grappa che però risulta in flessione del -1,6%. Seguono Schio, che sale del +0,8%, Arzignano che 
scende del -0,5%, e Thiene che invece cresce del +1,2%.  
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A cura dell’Ufficio Studi, Statistica e Ricerca Economica della 

Camera di Commercio di Vicenza 

 

Per informazioni  

Ufficio Studi, Statistica e Ricerca Economica 

Camera di Commercio di Vicenza 

studi@vi.camcom.it 
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